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inizi i pei Mei; NUsteri della borghesia liberale; © it, “Pre un elelo transitorio di mi- 
sap? A ìt a Prepara-c l'avvetto dura. 

doni 

(E “te so 

{010 "A desio Podire che un largo dibatti- 
ate CA CR Una scerrente dj maggio! 
coli Pong a Camera, dal cui seno la Co- 
80" limpidità avrebbe potuto at- 

a? : a 
long Tomo 0 gi uomini della sue 

   

    

e 165 Mln, Come l’on. Meda nel suo di- 
CÀ 9 da Sta, ic: 

è 
PINA "a ordine rtlsta a parlamentare dì pri. 

Nan Sera augurato. 
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Tri % ‘“ liberali d'accordo coî su. 
la mari PlOrare Ml lungo prometter 

Te mai dei miglioramenti eng] 
8 î del è varie categorie di la- 
deal 10 Stato, La questione pro- 
tiron, Ce mozioni Donati-Micheiî 

pci în “l Posteiegratonici si traduce 
ang SMestione di sostanza: la fer- 

elia so Stato nell’esigere ìl ti. 
Va gi 888 dai suci dipendenti 

ui “ecla “nta dai provvedimenti 
mat dai dipendenti stessi; bin 

{ ati le mer, i 
“Magi i. No ferma diventa ma- 

ln "Che Socialisti e popolari vo- 
Maia Volta d’accordo per rove- 

Ì Pali, ramo 2@r sempre — son 
ì Dolig, tero, ma Una conge- 
ta “bora operata. | 

4, 0 nel suo esponente — 
Ma a ha voluto riaffermare 

Sutoepicedio Nitti volle 
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Usata accusa verbale 

s forse per una piccola 
Stia del parto: riaffer- 

Sl Meg he del disecrso, le prefe- 
1a” iRttosto u Un accordo coi sociali 

2 ANItà gel POpolai 
S Voefatisga accusa, il «vieni me- 
Sun ti (al Quale buona parte 
pl I lentare rosso sarebbe 
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D° > este, reattive delle 

Vlazi Politizi sono individua: 

MA liberaico Sale; la visuale so- Mi Sosia: O è la madre della i STA, A prima ha reso pos. 
(#rSì Jelle grosse fortu- 

i pr tenenti A “d il largo formarsi 

Pa Safar della classe prole. Ì timo Ù lenze del proletariato 
“lita, ae la sua ferza politica 

tia, Vian d'una universali. 
latta Ù; 3 attribuzione all) 

SO Ortune (e l’accentra- 
"è avi ©O statale del liberalt- 
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e ‘borghese che gli 
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la parola non è nostra; la pla. 
* glornali liberali — l’angosela 

aflbià ‘SU alla er'si negli animi def tv Sica > o Sgenti parlamentari di parte li- 
sori Pons ‘Potrebbe Fappresentare la sensa. 

My; tuitiva che s’è chiuso il ciclo 

x o rinnovata — e le ele. 
dini ; tiche sararno fatte forse dal 

Pi tar, ° che succederà a quello che sì 
jo gh the nella Presente crisi) di gabinet. 

lappr . ed) VOlitico. @sentine un nuovo ìndiriz 

Ulti SS x i 
De Ministero della borghesia !;. 
® voluto cadere rgnomiiniosa- 

7 ? Der Pra una questione di procedu- 

dues ca d’ordine ìnvolgeva u- 
ioni. Sostarza; una di quali» 

Per eùi i popolari s’eran schie 
liti dopo avergli dato dei 

. °® male corrisposta con la 

rif.-rmatrice, tanto 
altrettanto frustatà, ne) 

Politica terna. I popola- 
eplorano gli scloperì a 

mi nei servizi pubblici 

S Coi $0e], È e ° ® 

alisti) — sono in di- 

Popolart come partito di : ia 

« ROMA 12, — Ala Camera dopo l’au- 
nuncio delle dimissioni ion. Modigliani 
propose la continuazione dei lavori del. 
la Camera, perchè col vote di ìer; stabi. 
lì di dieusicre oggi i nilglioramenti at: 
tesì per tre anniî da 
impiegati, Ri 

ti veramente popolari, eliminando gli 
elementi aristocratici; si presterebbero 
le illusfoni per far risorgere deì morti 
e per congiure da operetta e per impr- 
dire ogni tentativo di reazione. 
5 CHIESA, repubblicano osserca che la 
questione postelegrafonica mancando 
ìl ministero piò essere risolta colla giun 
ta del Bilancio. (rumori). 

è superfluo. Eccetto socialisti e repub- 
blicani tutta la Camera deve respinge- 
re la proposta Modiglianì per non crea- 
re gravissimi precedenti. Si tratta di 
non prendene deliberazioni per miliardi 
(rumorì all’estrema) in ‘assenza d’un ‘ 
ministero responsabile. O 

    

  

     

  

  

ressato al mantenimento dell'ordine 

liberale perchè acu'aea le sofferenze fi- 

no al punto critico, porchè prepari sem. 

pre meglio la psicviogia eollettiva al- 
l’avvento comunista ecme unica via 
d’uscìta dall’attual: eriaî, 

. Nitti nell’attuale crisi — al capezza- 

le della grande mala:a: .’Italia — nor 

seppe che ripetere enn monotonia ess. 

sperante la vacua fo>r:inula : produrre di 

più, consumare di msn9 Vacua formu. 

la in quanto ehe non è 1na ‘ricetta, 

questa, per guarire :a malattia, ma la 

pura diagnosi della ma.cttia stessa. E° 

la constatazione ch? si produce poco è 

si-«consuma troppo. La riccitaà si risolve 

nel dire all’ammala*to: Guariseì. 

Invece bisogna far guarire l’ammala- 

to: prescrivergli la prafitassì precisa 3 

concreta. Il liberalismo ner ne possiede 
il secreto; si trova impotente e dottrì- 

nalmente esausto. Denuncia clamorosa. 

mente il suo fallimento, !l suo esauri. 

mento. x {adatti 

  

Il soglalismo dal canto suo — quello 
più avventato — ritiene giunta i’ora 

del comunìsmo. L'applicazione imme- 
diata della teoria sozialista sarebbe il 
toccasana d’ogni male. ijo dimostrereb. 

be la Russia: non la Russia reale, do- 

lorante, martoriata, sarguinolenta che 

ci descrivono i testìmoni culari redu- 

ci e disinteressati, ima :a Russia fog 

giata a mito dai propagandisti inte- 
ressatì del soviet, la Russia — Eldo. 

rado sognata romanticamente ad uso 

dell’Infantile Îmmaginagione di pari 

del proletariato. Il socialismo più accor 

to — Turati, Zibordî, Treves e, perchè 

vide sul posto, Morgari stesso — affer. 
ma che non è giunto ancora Îl tempo di 
imporre il regime socialîist: (Treves al- 
la Camera) e che ci sono tuttavia coìn- 

cidenze. programmatiche liberali-socia- 
liste per poter fare della strada assie. 
me (Zibordi în un reeunte articolo). 

. Nettamente distinto dagli uni e da-' 
/ \ 

AN RM 
pa 

quotidiano cici popolari. f 
ER ita SOSIA. ari 

eli altri, com prosramma proprie, è 
Partito Popolare ha enunciato la sua 
profilassi, col fecondiss*mo e chiarfasi . 
mo motto: «Il frutto del capitale al 
capitale; i frutto dei lavoro, cioè tutto 

ciò che vi avanza, al iavoro ». B la mo- 
rale cristiana, da cui il Partito trae la 
sua ispirazione, fissa un lim'îte categorì. 
co e ristretto del frutto del capitale, ch» 
oggÌdì, spesso, non ha confini. L’abitud? 
ne contratta in tempc dì guerra agli e- 
hormi sopraprofitti nou\sa essere di. 
menticata nell’industria, nel commer. 
clo, nell’agricoltura : essa pesa parassi- 
taria come un intollerabile zavorra sul 
costo della vita. Maco mano che ascen- 
donò salarì e stipendi per adeguarsi al 
caroviveri, quest’abitudine eleva auto. 
maticamente i prezzi, «con sistema ri. 
gido », direbbero î fisie., 

Date il frutto, tutto il frutto del la. 
voro, al lavoratore, anche se esso me- 
mentaneamente può apparire esagerato. 
Cointeressate il ‘ proletai"o dell’india- 5 
stria all’azienda sì da rerderlo solida- 
le e compartecìpe della proprietà; la-{{? 
Sciate che coi lauti guadagni dell’oggi]! 
Îl proletario dell’agrico:tura riesca al 
redÌmersi un suo podere — e la Nazìone 
produrrà subito di più, perchè stimola. 
ta, e consumerà di meno, perchè alle. 
tata al risparmio dalla speranza d’ua 
domani e dalla certèzza che l’ordina 
non verrà turbato e che quindi îl suo ri. 
Sparmio non sarà vauo. 

Troppo ostico però è ;; contenuto der 
motto popolare sia ai liberali che da es. 
so si vedono rovesciato tntto il loro si- 
stema dottrinale ed il profittamento iu. 
teressato ; sia ai socialist; che vedono 
guarire da esso il morbo soclale sul 
quale fondano tutte le loro speranze 
ed’versione. 

Perciò questa crisi storìea si proten 
derà, oltre 11 gabinetto che si sta for- 
mando e quelli che immediatamente 
gli succederanno; non avrà fine se non 
quando il Partito Popviare avrà Messo 
nel Paese radici cotanto profonde ds 
reggere da sè ì destini della Patria. 

20 ATTUZIO OSTWZZI 

  

L'annuncio «l Parlamento. 
- ROMA, 12. — Prima alla Camera poi 
al Senato l’on. Nitti ha dichiarato sta. 
sera che in seguito al voto dì ieri alla 
Camera, il ministero ha rassegnato le 
dimissioni a S. M, il Re. U quale si è 
riservato di delìberare. Il Ministero ai 
«mane în carica per gli affarì d ordine 
amministrativo e per il mantenimento 
dell’ordine pubblico. Il parlamento sa- 
rà convocato a domicilio. È 

laiziafiva sociatsta respinta Der sere 
alla Camera darante la crisi 

due Categorie di 

I popolari darebbero un pessimo e- 
semplo politico se dopo aver col grup- 
po socialista appoggiato î postelegrafo- 
nici, ergendsì a tutore delle classì la- 
voratrici oggi abbandonasse, “ 

Bi è tacciato come equivoco il voto di 
ieri: un muovo voto nel merito ‘della. 
questione detterebbe la linea di con- 
dotta del ministero di domani, formau- > 
do alla corona indicazioni utili per la 
soluzione della crisi. La discussìone del 
merito valorizzerebbe tutti gli elemen- 

€ 

| sta di rinvio dei lavori parlamentari - 
dèi; i 

LE CONSULTAZIONI 

gi i Presidenti della Cainera e del Sena- 
to ‘on. /Orlarido e ‘on. Tittoni. 

agli altri costituzionali’ nel voto (com- 
memiti}, CISA O 
MICHELI (popolare). I popolari han 

no già preso davanti alla Camera ed al 
Paese: la loro posizione ‘neî ricuardì 
del postelegrafonîci, | 

Invita il ministero dimissionario a 
riallaccìare le trattative con i postele- 
grafonici per una rapida soluzione ma 
non può consentire che si faccia una di- 
scussione quando il ministero è dim's- 
sionario. Sarebbe una inutile scherma. 
glia in contrasto coll’essenza stessa del. 
la funzione parlamentare. 

Il gruppo popolare voterà pertanto 
contro la proposta dell’on. Modigliani 
(applausi al centro, e.mmenti rumori 
all'estrema simistra). | 
. MODIGLIANI insiste. cercando & 
svalutare l’atteggiamento dei popolari. 

gi 

‘La votazione nominale. sulla prope- 

Ù "9 A Ra 

Slo: BB 
Bir SNO o 196 

Hanno votato contro solo i socialisti 
d i repubblicami. ot 

- DELLA CORONA 
ROMA 12. — Il Re ha consultati og- 

  

NITTI. Un secondo voto di sfiducia 
& 

n 

Confida che i popolari si uffiranno i 

"Il Tempio della Pace 
ha avuto luogo la | solenne cerimonia 
ner la posa della prìma pietra del tem- 
pio Votivo della Pace. Tutte le A'utori- 
tà civili e mMWitari, Confraternite ed As. 
sociazioni cattoliche localì, con le LL. 

ste e S. A. il Principe Vescovo di Tren- 
to si recarono ìn grandiosa Processio- 

Tempio. 

solenne nella Basilica del Santo. Ora- 
tore.fu-il-P. Magni ST" 

PADOVA, 11. — Domenica ‘9 corr. d 

vi 

E. î Vescovi di Pàdova, Adria, Trie- 

d 

e sul luogo ove ‘sorgerà il nuovo 

La festa sì chiuse con una funzione 
n 

dr di 
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derazione Friulana Mezzadri ed Affit- 
tuari, presenti N. 92 Leghe; toa 

fase delle trattative per il patto colo- 
nieo; | 

presentanza;, ratificando anehe le cou- 
cessioni, che vanno oltre il mandato 

| conferito dal precedente congresso; | 

denziosa data alle proposte della Fe. 

to di proprietà, che la Federazione in- 

‘mate; 

son coreeite colla Posta; | |a 0°. 

PARTE 
poro 

IN BREVE 
L’aviabore tenente Fewrarin da Yhan. 

gai è giunto a Tin Tao. 

A Pallanza dopo la seconda riunione 
avvnuta l’altro ieri alle 16 ierì alle 14 
in seguito al voto della Camera partì 
per Roma l’on. Scfaloia avendo pregs- 
‘to î delegati lugoslavi di attendere. 
qualehe giorno se lo svolgìmento della 
erisî permette l’immediata ripresa del. 
le trattative. 

Conto la confederazione senerate 
del lavoro frangese in seguito aglì ordî. 
ni emanati peli recenti scioperi ha fatto 
aprire un'istruttoria gludiziaria. Le 
sciopero generale pare più rilassato con 
tinua in Franeia. 

Pei maestri nominati e da nominarsi 
dal Lo maggio in poi eon un recente 
decreto vengono romputati tutti i ser- 
vìzi prestati. Il servizio di provvisorio 

  

  

  

  

o mugplasmte vertià computato per au 
terzo a eoloro che verrazino momnati 
aon foturi comcerdi. 

     
   

Lo inserzioni si ricorono presso 
(la Uniohe Pubbiieltà Italiana,    

  

Via Main 8, Udino,    
   
    

À 

   INSERZIONI © 
I prezzi per linca © spazio di 

lines di corpo 6: ciià in 
«bbcaamerto in 3. pagina L. 1° 
4 L. @.56, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: in 3. pagina 
L. 1.50, 4* L. 1. cromaca Li. .di 
finanziari e necrologia L. 1.50. 
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Nelf’interesse wociale noi augurlame 
che l’appelio rivolto ancora al propris- 
tari li trovi disposti a condiscendenza, 

    
   

        

a Castellamare 
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«Garacgiolo » è scesa ln mare senza 
aleun incidente. 
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In seguito alla sospensione delle trat. 
tative coi rappresentantì dei proprie- 
tari, la Hederazione ha radunato per 
leri alle 10 il congresso deì Consigli 
cielle leghe, . 

Il teatrino del Riereatorio Festivo, 
gentilmente concesso, è stipato di rap- 
presentanti: sono oltre 500 gl’interve- 
nuti, sono N. 92 le leghe rappresentate. 
Sono sul palcoscenico i Commissari dei 
coloni, îl Sig. Segretario dell’Unione 
del lavoro di Pordenone, il cav. dott. 
Pio Morassuttî, Don Lozer dell’Unione 
del Lavoro di Pordenone. L’assemblea € 
imponente e animatissima. L’avv. Can: 
dolinî, che presiede, apre la seduta rias. 
sumenlio e prospettatdo chiaramente 
lo stato della questione, nell’ultima fa; 
se delle trattative e în seguito alla .se- 
spensione delle stesse. 

La discussione si incrocia. vivaeissi: 
ma e, sospesa a mezzodì, vlene ripresa 
alle 14 e si chiude verso le 17. 

Fra i rappresentanti delle leghe ap- 
pare subito unanime la decisa volontà 
di manteneze integra la richiesta per la 
trasformazione dei patti. La d'iscussio. 
ne però procede serena, quan ie 
vivace, e in termini da dimostrare una. 
mirabile maturità della massa. 

Sorgono varie proposte intorno ‘aî 
mezzi di. resistenza. La ‘proposta delio: 
sciopero agrario, è scartato perchè of- 
fenderebbe l’interesse del .colono stesso 
€ l'interesse generale agrario. 
Raccoglie più largo consenso la pro- 

posta di resistenza passìva con'la se- 
spensione della prestazione di qualsia-| 
Sì correspettivo al proprietario ‘fino al 
risoluzione:della vertenza, e comincian. 
do'dal'raccolto del bozzoli. 

Finalmente viene àpprovato all'una tai 

nimità, melo due, il' seguente ordine del 
giorno, efiè Sarà comunicato alla rap: 
‘presentanza deì 
to, e ai Deputati. 

proprietari, al Prefet- 

ORDINE DEL GIORNO 
Il Congresso, delle Leghe della Fe- 

. Avuta comunicazione © dell'ultim 

Approva l'operato della propria rap- 

.E constatando con. rincrescimentg 

e 

d 
v 
n 

o p 
Protesta contro l’ìnterpretazione ten. 

erazione quasi fossero lesìve del lirit- 

ant + : Vv 
ece ha sempre riconoselute ed after- 

Convinto che î proprietari sapranno, 
vedere la convenienza di riprendere le 
trattative sulla base proposta, trattati: 
ve che dovranno essere definite prima 

el raccolto dei bozzoli; \ 
Ritenuto infine che non si possa dila- 

zionare l’abolizìone delie regalie e pre- 
stazioni d’opera obbligate gratute e se- 

rigratuite ; DE RO, 

| Vagliati ì mezzi di resistenza cho sì 
3 gf LR e È È DI 4A è $ 4 € $ 

Lol 

rire è tutelare cose 

crollabile volontà di 
e la loro solidarietà 
sero 0 sono stati 

zione di attuare quegli energici prov. 
redimenti che posson> uvviare al grave 
inconveniente che nel prossimo novem- 
bre centinaia dì famiglie debbano d0| 
dare ad aumentare i. già troppo nume- 
roso esercito dei disoccupati. 

vere di Pordenowe, presenta quest’er- 
i dine del giorno: 

‘che non ostante tali concessioni, i rap- 
-presentanti del proprietari abbianc vo- 
‘luto insìstere sulla recisa opposizione. 
alla trasformazione dei patti cosn'si, 
mentre la loro risposta al memoriale 
deì coloni respingendo particolareggia. 
tamente tutte le richleste principali, 
rende vuota la loro affermazione gene- 
rica di essere pronti a concessioni in li- 

| nea economica; 

loniehe della provineîa di Udine; 

ra per il bestiame în comunione col co. 
lono di passare al. colono stesso metà 

mezzi più ‘opportuni per raggiungere 

l’intento. : iu tg 

le d ichiusa don Mas.ttì, Candolini e, 
Tessitori. | 7 

subito il Comitato e ha presi accordì 
per lo svolgimento dell’agiîtazione, e _ 
anzitutto per la convocazione. dei comi. 

zi. 

| chè preveduta, assume certamente una 
notevole gravità. 

Cogiss dell Losho doll fu. Afituari e Mez 
ICoioni ladicono l'agitazione per la riforga dei coniratti 

possono adottare per sustanere 11 decl. 
sì volontà dei eoloni; 
Nomina un Comitato di agitazine 

composto dei rappreseutanti s*olti per 
le trattative ceì proprietari e d‘ altri 
delegati,-in modo che vi siano duc rap 
presentanti per mandamento e dà a. 
lo stesso mandato di attuar. tutti i 
provvedimenti di resistenza upportuni, 
ìnditendo subito dei comizi mandamen- 
tali; 

E delîbera che tutti i coloni, mezza. 
drì o affittuari, sospeudano fin da ora 
ogni corresponsione di onoranze € pre: 
stazioni d’opera gratuite o semigratuî. - 
te obbligate; e si mantengano agli oi 
dini del Comitato per l'esecuzione dei 
mezzi di resistenza che saranno dellibe. 
rati, rifiutando qualsiasi trattativa di 
retta coì proprietari per la rinnovazione 
dei conteatti colonici, 

CONTRO LE DISDETTE 

Peende infine la parola Tessitori, che dà ragione) del seguente ordine dei 
giorno, che risulta approvato per accla. mazione; .., PA a 
‘I rappresentanti di 99 Leghe coloni. che riuniti ‘a Congresso în Udine ; ; | impressionati‘ dal fefomeno delle di. 
sdette, ‘che viene ad aumentare lo stato tdi disagio e di malcontento in cui tro. vasi la classe’ colonicà 3 LG nel mentre ‘alla classe padronale ri. ‘cordazio che messun eo! to S i0n0 o quasi ab. bandonò terreni s case all'epoca della invasione, ma tutti rîmasero quì a sof. 

non nproprie; , protestano contro la mania delle gi. sdette e l’agire di molte Commissioni Arbitralì Mandamenta:i che mella mag gior parte def casi ]a confermano e moi. te volte non vogliono arcogliere i rap- presentanti proposti dalle organizza; zioni contravvenendo visi 
cisa disposizione di legge ; 

ad una pre 

e nel mentre affermano ta Toro in- 
lavoro e di pace 

con quelli che fos. 
colpiti da disdetta; 

Domandano al Comitato di agita- 

Igî, Segretario dell’Unione del La- 

cI tappresentantì delle Leghe 

Deliberano di invitare i proprietari 
he già hanno perce, co dannì di guer. 

ella somma come dî diritto, stante î 
ecchi patti colonieì. riservandosi, z0- 
a per zona, di far valere — qualora î » * . # . Le 1 roprietarl non aeco-»liessero l’invito i 

  

ho sti 
Tale ordine del giorno risulta appro- 

ato" all’unanimità. 
Pronunciano ‘infine applaudite paro- 

4 
x È «de 3 

Dopo chiusa l’adunanza si è riunito 

0 (sor 
. * g i x x 5 da 

La deliberazione del Congresso, ben- 

d 

n 

« 

Il Yaro della ‘Caracciolo, 

CASTELLAMARE DI STABIA 12, Ù 
Oggi ha awuto luogo il varo della nave 
« Caracciolo » alla presenze delle auto- 
rità civili e militari de'l'ammiraglio 
del Bono del Regio Commissario e di 
numerosissimo pubblico. L”Areìvesco- 
vo di Sorrento im sostituzione del ve- 
seovo di Castellamare ammalato: accom. 
pagnato dal Capitolo della cattedrale 
ha proceduto alla benedizione della na- 
ve e quindi la madrina signorina Del 
Bono accompagnata dal colonnello De- 
vito ha battezzata la nave con le tra- 
Gizionali bottiglie di Asti quindi la 

f ID. L:4 gennaio 1920 N, 6 stabilisce | 

mai portare alla perdita del diritto di 
tato Decreto, tenendo conto dell con- o trario ad ogni principio dì equità» ad- ‘ dossare al'eolona ed affittuale l'obbligo — 

| di esperîre una tale formalità in un ter- pe 
mine perentorio; non osservando il qua 
le ne derivasse la perdìta del diritto di 

‘Proroga, proroga che nei termini del ci- i 
&i- tato Dereto, tenendo conto delle con- 

dizioni di qusto territorio già invaso 
dal nemico, viene dalla Commissione. 
arbitrale normalmente, concesso. 

sempre rozzo“ed ignaro di legg] fa tale 

opposizione Aall’udienza ed il Pretore. 

zione fatta anehe dopo ìl decennio e 
deve rimettere la controversia” rr 
alla Commissione arbitrale. e 

opposizìone alla licenza fatta dal con- | 
venuto Caneian Agostino e rimette la 

controversia alle parti avanti alla Comi i 

| nilssione arbitrale per i contratti ograri 
: dî questo Mandamento. 

‘terlo adottato di non seguite la ristretta 

per veder chiusa questa grave vertenza, © senza strascici dolorosi di lotte 

Giurispradesza la mtoria 
di contratti agrariî 

do Spilimbergo, maggio. 
UNA SENTENZA MODERNA 

Il signor Michelîn Daniele fu Pietro, assistito dall’avv. Linzi, avea citato da- vanti alla nostra pretura. il colone UT Agostino fu G. Batta, esponen, 
9: 

gi je 412 o che con contratto 5 luglio SI aveva. gli concesso in affittò una braìda per il prezzo di L. 650 annue da pagarsi in due rate uguali al 30 giugno e all’i} novembre 1911 più 4 polli grandi în. 
agosto; 

ig che la durata della locazione venne fissata d’aceordo în anni nove a partire. dall’11 novembre 1911; © 
gli notificava quindi? che intendeva che col giorno 10 novembre 1920 detta 

locazione avesse a cessare e riavere per 

   

        

   
      

  

   

   

  

   

   
     

   
    

   

    

    
   

       
   

   

    
   

    

   
     

   

    
   

  

      

      

  

    

  

   

   

    
      

   

   

     
    
   
   

    

   

   
    

  

  

detto giorno il rilascio della bralda 
suddescritta sgombera da persone 4 ee. se. i pi All'udienza dell’8 april: 7 colone sì opponeva alla licenza, ghiedendo dila. zione ed eventualmente di essere times: 
so avanti alla Commissione Arbitriae 
dei contratti agrari, Ei 

L'attore rilevando che l'opposizione 
alla licenza non era stata fatta nel ter- 
mine fissato dal R. D. 4 gennalo 1929 N. 6 chiedeva la convalida della licen- 
za e l’apposizione in calce alla stessa: 3 della formula esecuttva, © ) Il Pretore, avv. Martini, emanò la se, guente sentenza: "elia 

IA DIRITTO: 

che il conduttore colono parzìiario ed ii piccolo affittuario che coltivi diretta mente Il fondo può opporsi alla licenza. 
per finita locazione, VISSE ui 

La controversia viene diferità al giu: dizio della Commissione arbitrale, la duale può differire }] contratto di uh 
atmo e non oltre l’anno agraio 1920/21, + ; o Stabilisce inoltre ‘che detta appesi — z'one debba essere presentata entro if 
10.0 dalla notifica della Hoenza: < 0) 

Ora avviene în pratica che 31 condut- 
tore o mezzadro cìfato per la convali- 
da della licenza, all'udienza, come nel” 
caso Ìn esame, presenta la sua opposi- 
zione e chiede di esser rimesso davanti 

ia i 
dpe 

È n 

allo Commissione arbitrale. 
Dal momento che la legge nom stabi 

bilisce alcuna forma nell’opposizione 
alla licenza e che ìl termîne di 10 gior. 
ni non è perentorio, Il Pretore ritiene 
pienamente valida tale opposizione sia 
pure verbale, e spoglia di qualsiasi for: 
malità. I “: ‘all 

_ Obbietta l’attore che tale opposizione © 
è fuori i 10 giorni stabilità dalla egge, 

   

    

     
     

              

   

      

    

   

  

a squindi deve essere respinta,’ 

    

     
   

Osserva però 1 Pretore che la manca- 
ta opposizi lione nel. decennie non può. 

    

   

  

        

     

   
   

   

   

  

   

  

       

  

   

   

   

    

Il golono od' affittuale, uomo quasi 

        

   
    

  

   

10n può negare ‘efficacia a tale opposi- 

     
   

    

        

..Per questi motivi dichiara valida la |           

        

    

         

     \La sentenza del Magistrato ha pro- 
otto la più bella împressione, col eri- ‘ 

   

      

     

   

  

iterpretazione della legge, perchè 
summum jus summa iniuria, », 
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- L'aiazone dele: Coparative di lavor 
«© la questione della riforma 

| degli uffici delle Terre Liberate 

La disoccupazione 
V’è in questi giorni una viva agi. 

la nuova dello Stato nel pagare i la- 
vori eseguiti. Lita 

.. L’Unione. delle ai dì lavo-- 
To sì è già ripetutamente interessato 
‘del problema e non-ha mancato di e- 
sercitare energica pressione al ministe. 

3 anche a mezzo dei deputati popola- 

. Quest’oggi si riuniscono le I lobore 
«tive dell’Unione per trattare î propri 
‘interessi e En: in esame la 

| questione. MR 
— Abbiamo notizia peò ia il ministro 
ha già assicurati provvedimenti i in con- 
formità dj precedenti promesse., 

Se saran rose... con l’attuale ribal- 
tata... 

| Un'altro allarme è stato gettato dai 
campo del lavoro dalla notizia delle 
dimissioni dal suo ufficio dell’Ing. Piz. 
zutti e dell’eliminazione di gran parte 

del personale attuale avventizio. 
. «La notizia aveva origine dalla tra- 

| sformazione in Commissarìato dell’at. 
tuale Comitato Gov. di Treviso. 
_ E aveva giustamente allarmato, per- 
chè, a dare ad ognuno Îl suo giusto, 

| non ostante tutte le proteste contro gli 
fi governativi, si riponosceva da 
î che l’Ing. Pizzutti, validamente 

adinvato, ha saputo dare all’organiz- 
zazione degli uffici del M. T. L. un ordil 
namento teenleo-amministrativo adat- 

. to alle esigenze, sveltendolo #l più pos- 
‘sibile. Si temeva e si teme che un nuo- 

vo ordinamento potrebbe eontenere il 

; ‘pericolo di una maggiore burocratizza- 

zione e dì un înteppamento. allo svilup- 
po rapido dei laaori. 

| Crediamo ora di sapere (e lo appren- 
diamo con vivissimo piacere) che l’egre 
gio Ing. Pizzutti sarà conservato; al 
suo importante ufficio che non-è con- 

x ide l’effettiva eliminazione dell’al- 

tro personale. 
. Un’altra grave questione che si raf. 

faccia è quello della disoceupazione ; i 

trenta milioni sono quasi esauriti. Co- 

me sì provvede per l’avvenire ? Occor- 

re non Tadugiare a provocare dal Go- 

‘verno nuovi provvedimenti. 

-.. PONTEBBA 
SERIO. — "Ottocento metri di filo dì 

rame furono rubati ceri l’altro in dan- 

no dell’Ammìpistrazione Milftare. I} 

dito caleolato di quasi 400 lire venne 

| denuneiato. 

fio Perchè asportarono sari tubi dell’ae- 

| quedotto ‘Comunale, causando un 0 

- di cirea 500 lire, furono ieri denuncia- 

ti dai RR. CC. certi Falesehini Luigi, 

di Faleschini Lodovieo e Paolo. 
| La refurtiva. fu loro sequestrata. 

ENEMONZO 
Gontro la libertà di lavoro. — Venne 

ro denunciati all’autorità gìudiziaria 

certi Pirotti Pietro, Zanler Leonardo — 

Adami Giacamo — Tosa Giacomo i 

quali il primo: maggio con minacce a 

mano armata imposero a 18 operai di 

sini 
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teneva una pubblica festa da ‘balo sen- 

sa a preseritta licenza, 

RESIUTTA 
pr /— Ignoti in un bo- 

seo di proprietà del signor Fausto Ca- 

‘pitano asportarono una buona suanti: 

> tà dì legname, causando un danno di 

p° circa 160. lire Il furto fu denunciato.., 

MONTEREALE CEL. 
‘Tre vittime di una disgrazia. — Per. 

< ‘venne. oggi notizia — così la « Patria 

del Friuli» di ieri — che sul lavoro 

della strada Ponte Antoìs-Molassa, in 

1 di Barcis, è accaduto un gravissì- 

È mo infortunio sul lavoro, nel quale pò: 

‘rirono gli operai Gasparini Luigi, Co- 

k, lussi Angelo e Malattia dint ian 

o cano î particolari. 

TRICESIMO 

| La morte d’un ottimo sacerdote. — 

12). ;La famiglia Bertossio, ìn meno 

de
    

  

            
         

      

    

   d’un secondo lutto: perdeva Îl sac. don 

Nicolò Bertossio 

in famiglia a godere la vedoninia dopo 

n lungo pievanato a'S DAR Selau- 

   

     

  

      

  

   

  

   

    

‘Colla: sua morte si è spe 

“lonna ‘della vecchìa esistenz 

| patriarcale famiglia. | 

      

   
   ‘cosciente, d’ un carattere 

       

  

   

    

  

    

   

    

    
stancabile @ 

   ato verso le so‘fFerenze così, “come 

884 tamente visse, sp. + nella sua abita- 

zione assistito dali» cure fini pinoFonO 

e numerosi famigiiarì. Mii 

   

   
      

  

    

         

  

      De ia » che lo trasse 
i nf 

ala tomba. i 

. ‘/ Tbe tutti i c0 

ì | Aazione delle Cooperative di lavoro per 

a di quella 

    

     

un Lego eompìani; per le aue elette 
‘virtù e per la sua erisviane rassegnazio: 
ne al ogni evento, 

Sia di conforto ai famigliari il pen- 
siero che quell’anima santa ablia = 
raggìunto. il fratello sig. Antonio. 
esprimiamo per il profundo dolor: le 
nostre condoglianze. FB. 

CORDENONS 
Quattro ore di spettacolo, — La se- 

zione maschile del Cirevlo F'ilodramma- 

tico debuttò in mod. 1upareggiabile 

con un prologo: « Il marito Sagan: 

to», un dramma: «L'’ipocrìta», 

farsa: « Il casino di caspagna», , 
Seguì la parte musicalé sostenuta da 

un centinalo di cantoci della Scuola di 
Loppola con primizio di Ravanello e 
Cossetti e una magniiica u Azione sceni. 
ca» del Bottazzo su vers) déi prot.ri 

Ellero-e Grandis. 
lì giudizio lo diel» ji.pubblico. A 

Cordenons il dilettantissao teatrale 
non è nuovo, Altre velre, giovani. del 

paese si trovarono cul palcoscenico ap- 

plauditi. Ma, senza ‘esagerazione, lo 
spettacolo di Domenica sera 9 corr., su- 
però ogni previsione più ottimista. Chi 
potè contare gli applausi ?. Raecok 

to nel dramma, esilarato nella farsa, 
entusiasmato esaltato nella potente &- 
zione musicale .l pubblico ‘scattava co- 

me sotto l’azione d’una molla invisi. 
bile. 

Molti dicevano: « In città non sì può 
trovar meglio» -— ali: «A pagare 

cìò che abblìamo gustato son poche le 

tre lire d’ingresso» — altr: « Ma chi fu: 
l'istruttore di tanta brava gioventù ? ». 

Non facciamo non: di nessun attore 
perchè tutti meriterebbero una distin- 
zìone nella loro fisionvimia artistica di. 
principianti. Vogliamo solo attestare 
la nostra ammirazione al gruppo musi. 
cale di Zoppola, al maestro Pierobon s 
Piccin nella lore qualità di istruttori, 
al maestro Cassetti compositore, a. 
modestissimo e ammirabile conte Fran 
cesco anìma di tuito e autere della meg. 
sa in scena. 

Ben venga la stampa dell ’Azione set 
nìca del Bottazzo «Sulla via della gio- 
ria ». 

Nelle ore grigie ches tiamo passando, 
questo lavoro ci serubva an lueido al. 
monimento, una chiara visione nella 
quale le doti artistiche vengono subli. 
mate da un’alta fiua'ìtà edueativa. 

Miglior inaugura; gue ron si poteva 
desiderare per 'Îl nuovo sa'one. 

SEDEGLIANO 
E che tempi! — Nella passata setti- 

mana ignoti rubarono la miglior armen- 
ta del Comune al Sig. Leonardo Pres 

j sacco di Rivis al Tagliamento. Pochi 
giorni prima al Pressaceo vennero of. 
ferto L. 500 ch'egli rifiutò data la bei 
lezza e Ia bontà della bestia. Si «lie che 
l’armenta abbia varcat. ;l Tagliamento 
e forse già qualche matellaio in iutima 
relazione coì cavalieri di iudustria, 
venderà la buona carne ‘intascandosi 

| qualche biglietto da mille, 
‘Nella medesima notte, e secondo me, 

dai ‘medesimij ladri nel paese di Pozzo 
di Codroipo, venne perpetrato un'al- 
tro furto coì fiocchi! I cavalli richiedo- 
no pulizia e per questa ci vuole la ma: 
no dell’uomo — vi ha poi il carrozza. 
bile, questo pure. domanda e pulizia e 

continue riparazioni. 
A togliere queste seccature e a rìspal : 

mio di spese pensarono i, signori ladri 

ehe condussero seco il giovane eavalio 

ed il bel carrozzabile del M. R. Don 

Giovanni Sbaiz. 
I furti vennero denunciati e li be- 

nemerita indaga. Speriamo che ll sig. 

Maresciallo di Codroipo, funzionario 

intelligente ed attivo con la sua tattica 

specìale saprà scopi ire 1 malandrini de. 

gni non altro che della «forca!». 

ARTEGNA 
La: mercede agli operai! -— Per chi 

non lo sapesse, rendo noto, che Arte: 

gna ha la sua Coop, di Layono, .è costi- 

tuita fra gli ex-combattenti. E i suoì 

principi? E’ una cooperativa salaman- 

dra a due tinte. 
In paese vuol comparire neutra, per 

non guastarsi con i soci di tendenze lì- 

| beraleggianti, o di principi cristiani, - 

fuori paese poi non ia mìstero del.suo 

scarlatto, 

Questa. Cooperativa da certi proto- 

quamquam era considerata come il toc- 

di sette mesì è stata colpita ieri SEPA ca sana di. ogni male. Ma alla prova sì 
scortica l’asino, e così alla prova. st deb- 

d’annî 84, ritiratosi ponò sindicare tutte le Ìstituzioni, di 

qualunque tinta esse sieno. 

A questa cooperativa fu aggiudicato 

i come primo lavoro la derivazione della 

zzata la c0- acqua dei molini, per provvedere dî un 

lavatolo pubblico la borgata di Villa, 

con una spesa. di L. 70 mila. Una baz- 

n sacerdote sì illustrò con una a vita è- zeccola nella ridda odierna dei milfoni. 

‘integertlina; lavorator? În- Si iniziarono i lavorì, ma le crepe co- 

mineiarono subito a farsi vedere. 

cristiano ferreo, d’affetto e sent: îmento — Aj'‘seci lavoranti, non andavano & 

i tanti sorve- 

dopo 15 giorni, fiutato Ù 
fagiuolo tanti scritturali, 

glianti, per cui 
vento infido, le braccia più valide, 

soci della’ coop. se la cavarono € si 

- Fu breve il suo riposo, come la ma- tirono 0 perla Prmicia.o per il i 

Tot cerea di migliori affari. E la pre: ta. 

dell 

"A
 

sità di assumere al si anche operai 

non soci, è quali lèvorarono per conto 

dell’impresa per oltre un mese rice- 

vendo un misero aceonto di L. 50. 
Ed in paese sì vocifera che il Mini- 

€& stero delle T. L. abbia già versato alla 

Pres. della Cooperativa la massima 

parte dell ‘importo, con il lavoro appe- 

na a metà, e si dice che ieri sì sia rifiu- 

tate di fare altri antecipi e da ciò og- 

gi abbandonò del lavoro SA parte sori 

operai. 
Ed in ciò voio Degni va fatto aa 

perchè non sì serve un padrone che non 

una paga. Si.chiami pure impresario Q coop. 

di Lavoro e di fronte al terzi eguali so- 

nol doveri di tina coop. a quelli dei 

padroni. Ma non basta: voi operai av- 

ventizi assuntì dalla Cooperativa sala- 

mandra avete îl dovere di tutelare Î vo- 

stri interessi, e quindi voi che avete 

avuto come acconto sul lavoro fatto 

L. 50; non vi resta ora che unirsi tutti 

e presentarsi alla Presidenza, chiedere 

la liquidazione del vostro avere, in ba- 

se al prezzi concordati sul contratto di 

aggìudicazione ed esigere immedita- 

mente l’«a saldo». 

Vi diranno che non hanno fondi. Ma 

queste sono ragioni o scuse buone per 

gli operai soi, ma per vol av entizi non 

c’è scusa, Avete lavorato? avete diritto 

a tutta la vostra mercede. È se la eo0- 

perativa non ha fondì se li provveda. 

Altrimenti citatelî în giudizio per ave- 

re il vostro. Perchè è doloroso vedere 

poveri operai dopo di aver lavorato, 

Ì 

non avere un pane, perchè la cooperati- 

va non paga; e veder poi certi capoc-; 

ci della cooperativa stessa passare le 

notti nel giuoco e nel viîno.. . dimentichi 

dei più sacrosanti doveri. Operai fate. 

vi vivi, risquotete Îl vostro, che avete 

tutto il diritto! CI 
Un democratico. 

AZZANO X 
Sotto i cipressi. — Colpita da malat- 

tia che non perdona, causata dalle sof- 
ferenze patite nel tremendo anno d'in- 
vasione è morta sabato SCOxSO GON San- 

ta rassegnazione la gìovane Bellus Mar- 
cellina di Carlo d’anni 20. 

BUIA 
Elezioni. — Le elezioni Comunali per 

il nostro paese avranno luogo îl 6 giu- 
gno prossimo. 

Si ferìva con l’aratro lmedda a un pie. 
de mentre attendeva ai lavori Campe- 
stri certo Vezzio Leonardo di Caloso- 
mano producendo un largo taglio a cui 
bisognò dare ben otto punti dal medi- 
eo curante, | | 

VENDOGLIO 
Polemica. — I quattro punti... cardi 

nalî con ì quali il Dr. Faleschini rispon 
de ad un accenno che in certo qual mo- 
do lo riguardava pubblicato sul «Friu- 
li» giorni fa, non mi sembrano affatto 
esaurienti. 

In primo luogo, tre visite la settìma- 
na in un comune dî quasi quattromila 
abitanti, eheechè se ne dica, non posso- 
no. essere sufficienti, d’altra parte il 
Dr. Faleschinì: poteve fare a meno di 
pigliarsela sul «quando può si fa vede- 
re» perchè in realtà tre visite la setti- 
‘mana non sono di più di quando può». 
Forse quell appunto lo doveva sentire 
qualcun altro. 

In secondo luogo quella donna è po- 
vera anche il se Dr, Faleschinî non fos- 
se chblisato.e a saperlo. 
ay quanto alla taria ho applies 

detto Dottore, riesce un po’ difficile ca. 
pire come la possa adottare quando è 

pagato dal Comune, e sarebbe davvero 
provvidenziale sapere se, oltre ad es- 
sere pagato dal Comune, % deve paga- 
re (e con tariffa approvata dall’Ordi- 
ne deì Medici ece. di cui al terzo. pun- 
to... cardinale) anche chi ha bisogno di 
ricorrere all’opera sua, 00 

E’ da. augurarsi una dichiarazione 
‘esplicita în proposito onde la PORRE 
zione sì sappla regolare. * 

è 

  

Daremo la parola ancora una volta al 
Dottor Faleschînî, che ne ha diritto, e 

| poi chiuderemo la polemica. 

OSOPPO 
.Bambina affogata. leri dea bambina 

di Rivoli dì Osoppo, certa Gentilini An. 

‘na di mesi 15, avvicinatasi, in un Mo- 

mento in eui era incuistodita, un po’ 

troppo alla roggia, cadeva dentro. Il 

padre spicco tosto un salto nell’acqua 

per trarla in salvo, ma invano, poichè 

la bambina spirava tra le braccia del 

povero genitore. 

CIVIDALE 
'Rimarchi. — Che il nostro «Campi 

doglio» dorma da sei anni, è è a conoscen 
za di tutti, ma che proprio n>ssuno del 

palazzo sì accorga ehe delle strade stan- 
no franando, è enorme. 

% cdere ‘per credere, s Viaie Foramit- 

Disdette, — Le diletto al nostri eo- 

sil à 

iov'jiovono, e come piovono! special. 

mente dai noti padroni feudali, e da 

qualche nevrostanica cantante arriochi- 
«di retta cre 

et Gue cli teri     

tere paglia nel fuoeo vanno a rischis 
dì eampromettersi sul serio? 

Ma a lavar la testa all’asino... 

Lagnanze. — I Frazionisti di San- 
guarzo, a raglone, si lamentano che 
sono trascurati dal nostro Municipio. 

Si vorrebbe, per curiosità, sapere se 
ìl famoso mutuo di 300.000 ‘re è solo 
destinato ad essere divorato per l’eter- 
no lavorie del selciato di città! oppu- 
re in minîma parte anche per gli ur- 
gentissimi bisognì dei frazionisti. 

Se non sbagliamo, anche î frazionisti 
contribuiscono ‘al pagamento dei debiti 
comunali, E allora? lag 

BUTTRIO” 
Bicicletta che corre per altri lidi. — 

Approffittando di un’amikizia /legata 
con la famiglia Venturini di quî, du- 
rante l'invasione, certo Coceancigh da 
Cormons (?). in questi giornì chiedeva 
a prestito presso quella famiglia una 
bicicletta. Ottenutala... addio biciclet- 
ta. { i 7 nia o 

BREPOTTO 

| Anche i popolari di Prepotto hanno 

costituito în forte nucleo la sezione del 

Pei 

BOTTENIC 
Sempre all avanguardia nel nostro 

movimento i forti leghisti di Bottenic- 

co hanno costituito di fianco la lega, 

la sezione arditi bianchi. 

BERTIO LO 
Seduta generale della Sezione del P. 

P.I. — Domenica p. p. la locale sezìio- 
ne del P. P. I. tenne seduta. generale 
presenti un buon numero di iscritti. 

   
   Presa visione dello stato della Sezio- che :.ttraversano in varî punti f î I 

    

  

      

          

ne e fatta comunicazione di altri punti con grande perieolo del veieoli; bia Ù 

dì carattere interno, dopo matura ed b) dar forma più igienica 4 sl i in È 

ampia discussione sul tema delle ele- punti del paese in cui stagnab0 on pftale x 

zioni amministrative, confermava con giorni dell’anno le acque più nal# Me], lel 

Il Segretario della Sezione Matt 
RIVOLDINI EVANGELISTI Pai a 

Ki cn 

feat ir 

pieno convincimento il criterio gene- 
rale della intransigenza nelle prossime 
elezioni in conformità alle decisioni 
del Congresso di Napoli, ed approvava 
îl seguente ordine del giorno: 

se n ge * ++ eo © te 
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« La Sezione, prende atto delle con- Uda 0 
clusioni del Congresso Nazionale di Na. ii S 

poli e riafferma lo spirito dì disciplina ‘ .La giunta amministrativa $ eo 

aspettando il Convegno della Sezione di nel palazzo municipale vener ui” ®Yvenim, 
Udine per gli ultimi accordi în vista del alle ore 18.per discutere sul " tempo 
le elezioni amministrative. punti: 3 oca È" 1° Dren, 

Sì appella ai propri deputati ia il 1.0 Sulla sistemazione “niche “i hanno 
sollecito disbrigo delle pratiche per i corso Verdî (ex-scuole tecni x bia 
risarcimento dei danni di guerra, ‘spe- vorrebbe adibire a negozi; a pisa 
cialmente per le piccole fortune e dei 2.0 Locazione deì locali 5 levo ; 99 1925 td DE Rivoendi ra della casa N:22:di via Vagé Ui affari 

Richiama il sollecito risarcimento ai 12 Susmelie Gaspart; "ting 
o 3.0 Vendita alla fabbrica gii ni 

pochi comuni della provincia che fu- abs bet E ni: iddione 
rono obbligati al prestito forzoso dal. È rbanis e comp. della partie ‘Onsige; 
l’esercito austro-ungarico durante 1’an- fondo municipale a Preslau; tal lx 
ava 4.0 Nomina del tappresettt cia) 

1 î Ma Y i; o 

Fa. voti vivissimi per la fondazione Comune nel consìglio di spot 1 bea zione nel convitto Dante 25     
    

   

     

          

  

di una scuola di propagandisti nostri, 
indispensabile ed urgente per il nostro 
movimento politico ed economico. 

5.0, Riduzione della tariff@. 
grandi forniture dj energia d9f 

Sa _ acqua. potabile. Seguirà una i 
Plaude all’opera che va svolgendo Îl creta; 

« Friuli » per tutto .il movimento .a- 
grieolo e sociale. 

Si rallegra dell’ iinenente comizio 
mandamentale delle Leghe Coloni, Mez- 
zadri, Affittuari'e Piccoli Proprietari. 

Invia un saluto cordiale a tutti î pro- 

..Sotto il treno, — Il murator? 

tin Colombo, d’anni 35, da Com? 
to all impresa Cemetti venne 
sulla linea Transalpina dal ib) 
bedue le gambe furono compl? 

sfracellate.         
      

    
pagandisti e organizzatori di Leghe 

Bianehe. Cade dalla bicicletta, fralt S 

Invita l’amministrazione Comunale una gamba. — Certo Siniga 

d’anni, 34) da Relfenberg cad "Gf Stai 
la bicicletta riportò la frattul 

camba destra. i 

a voler sollecitare i lavori dì riatto nel 

Comune: {sW 

a) fare î ponti necessari sui canali 

  

    

   
gr di 

Si teo 

  

Una: colonia di bia: bisognusi al Lido 
E° stato diramato in questi giorni a 

tutti i Comunì della Provincia il se- 
guente AVVISO DI CONCORSO; © 

Il Comitato Proiughi Friulani, costi. 
tuitosi a Roma nel Novembre 1917, al- 

lo scopo di prestare assistenza ssivzato e 
materiale al nostrì conterranei. ‘protu- 
ghi in quella Provincia, nel chiudere la 

propria attività, ha deliberato di devol- 
vere il clvanzo della gestione come pri- 
mo fondo per la costituzione di un 0- 
spizio Marìno per la Provincia di Udi- 
ne, destinato alla cura della tubereolosì 
infantile. ; 

L’erezione e il finzione auto- 
nomo del nuovo ente richiederanno un 
congruo periodo di tempo, sia per rac- 
cogliere 1 fondi ulterìiormente necessa- 
rî, sia per edificare l’Istituto; ma frat- 
tanto il Comitato ha deciso di tradurre 
in atto, almeno parzialmente, la propria 
iniziativa, coll’mviare — fin da questo 
anno — una Colonia presso Ospizio 
Marino Veneto al Lido (Venezia). 

Il Comitato, che tutt’ora risiede in 
Roma, ha delegato a rappresentarlo — 
così nelle ‘pratiche occorrenti per man- 

dare l’estate prossima i bimbi al mare, 
come nello studio dell’organizzazione 
futura dell'Opera Provinciale — il dot- 
tor cav. Umberto FETI di Martignace- 
co, 
Conformemente att direttive suespo. 

ste, per la stagione 1920 sono messi a 
dìsposizione dei bimbi della Provincia 
bisognevoli di cura marina «posti gra-. 
tuiti, semigratuiti » (verso il pagamen- 
to della semiretta individuale giorna- 
liera di L. 4,25 — complessive L. 191,25 
— e dell’intera spesa di viaggio di an- 
data è ritorno in 3.4 classe) ed «a paga- 
mento» (retta indìviduale;. igiornalie- 

. ra L. 8.50 — complessive L. 382.50 — e 
spese di viaggio come sopra). 

Periodo della cura: 45 gierni: età: 
dai 3 ai.«12 anni. 

Sono ammessi i bambinì affetti da 
forme tubereolari chirurgiche. (tuber- 
colosi glandolare, cutanea ed ossea . 

morbo di Pott) con esclusioni di quelli 
affetti da forme oculari contagìose e da 
tubercolosi polmonare. Sarà data la pre- 
ferenza ai concorrenti éhe ‘della cura 
hanno maggiore bisogno e chi sì trova- 
no in condizioni più disagate per qua 
li la spesa verrà totalmente o parzial- 
mente assunta dal Comitato. 

Alla domanda di ammissione vanno 
allegati ; seguenti documenti: 

i} limite di età non inferiore ai 3 anni 

nè superiore ai 12: 
2.0 -—— Certificato di recente vacci- 

nazione ; 

3.0 — Certificato medico, che. di- 

chiari particolarmente: 
a) la malattia del concorrente; 

‘ b) Vimmunità da forme conta- 

giose diffusibili del fanciullo, della fa 

miglia e dei casalinghi; 

4.0 — Certificato di piviatà della 

famiglia, per i ‘concorrenti a cura gra- 

tulta e semigratuita; 

    

Lo — Atto di nascita da cui risulti 

9.0 — Dichiarazione della persona 

che si assume di antecipare le spese di 

cura e di viaggio, per. i concorrenti & 
cia pag Amento In derivanti dalla guerra e il Decreto con- 

« di PL sea 

Ieri mattina alle 5.15, dop? È 

dî penosissima malattia è morto 
sua abitazione nel Cimitero 0 

I bambini dovranno essere provvedu. L morte 

ti di camicie, calze, mutande, corpetti, 

di due mute di vesti, dj due paia di sear 
pe, di un cappello di paglia e dì due sal 

è 

    

     
     

     

  

     

    

      

  

viette.  — gori D 

Il concorso rimane aperto fino . al 31 di San Vito, Padre Basilio ©K o 
maggio. 

‘cappuccino, al secolo Giovani i Da 

Il Comitato sì riserva piena. libertà Bra nato îl 14 dicembre 19 9001 Bo     

  

        
    
    

  

anni disimpegnava l’Ufficio d 

lano-Ispettore del Cimitero da 
sona notissima ai cittadini, siti, 
pietosa mansione a cuì era 4 d, 
Basilio deve considerarsi ane0° HMI 
nemerito per il modo pieno dl i 
iniziative, con cui disimpegh? i 
ufficio, 

di scelta dei bambinì da inviare alla 

cura, previa visita sanitaria. 
Le domande ìn carta libera, assieme aj 

documenti richiestì, dovranno essere in. 
viate al seguente indirizzo: Dott. Cav. 
Umberto Grillo - Martignaeco. 

Un’indecenzain Piazza $. re 

Riceviamo: 
Nelle belle serate ora di la stagione 

s’è fatta alquanto mite, appena la piaz- 
za resta sgombra dai banchi delle frut- 
taluole e delle erbivendole, uno sciame 
di bimbi si rinversa in essa per sollaz- 

\zarsì. 
La piazza bella e valga, priva di peri- 

coli sì ‘presta, assal bene a tale scopo. 
Fin qui dunque non ci sarebbe nulla 

di male, anzi la vista di bimbi vispi e 
sani rallegra e fa bene al cuore. 

, Ma appena calano le prime ombre del 
la sera, una frotta dì ragazzacci dai 14 
ai 16 anni, invade la piazza rincorren- 
dosi, schiamazzando, urlando e sopra- 
tutto bestemmiando. 

Non ci sl può affacciare alla finestra 

per respirar una boccata d’aria, senza 
esser costretti ad assistere a questo ri- 
pugnante ed indecente spettacolo, poi 
chè ai gizochi sgualati que) ragazzae- 
ci uniscono le parole più oscene, gli 
atti pìù sconci che sì possano IRbBARI 
nare. 

Non sarebbe opportuno che qualche 
agente si facesse vedere più spesso in 

piazza S. Giacomo per impedire e tu- 
telare î diritti più sacrosanti degli abi- 
tanti tale ‘piazza? 

Un abitante di detta piazza. 

Il Gine e la S. Lucia 

        

   

   
   

  

    
   

      

   
   

   

  

   

   

  

     

   

  

   
   

  

   

  

    

Benemerito sopratutto pesi 
svolta, assieme al Custode, 8 
irolat l’anno dell’ iodato di 
A lui, cui affidarono per Load 

custodia delle salme dei loro 
tadini non mancheranno di 189° 
voto e doveroso omaggio. 1000) ) 
ai funerali ehe avranno 1uog® 
domani alle ore 8.30. 

Giri eanoscioo nessi 0! 

    

4 Smarrito sulla scrada 
Udiné un sacchetto contene® 
portanti, Mancia competente 4 
porterà all'Unione Pubblicità: © 
nîn 8 — Ud'ne. 

Doe: investimenti son” 
Teri nel pomeriggio 1 co 

gatore signor Giuseppe (66 pira 
cava via Treppo, quando 1! 
lanciato a grande velocità 10% 
gettandolo con violeaza a t@ Ù 

Il signor Cerutti si portò ig 
tusioni: alle ‘gambe, giudica? 
li in 15 giorni salvo — compli@ 

Pure un ugo li 

nel pomeriggio di ieri inv resti 1” ì, 
- bina Maria; Mattfussi, dî ani IP Tan 
‘le rìportò varie escoriazioni si "Îeo » 

   

       

          

    

  

sù dee ._ Sionî giudicate guaribili 20000, 
L'ultima assemblea della «S. Lucia» ni. x id eni 

ha già stabilìito d’aggiungere al suo Oh! resa re DENTE, ar Carr] 
programma delle proiezioni fisse, anche init 
un servizio di «films». cinematograti- N dip 

i ite0 € niger a 
che. E nel nuovo statuto della Società, SO Ti fono 

Su, Venne nominato Cavalter? Îi in stampa, c'è un articolo che consacra 
Maurizio e Lazaro il concili dRIe) guaet questa aggiunta. La nuova Presidenza 

   

     

   

   

    

  

    

    

       

         

sì è pure messa in relazione già con la Cesare Comessatti da 19.4 fn coda 
S. Marco di Roma per avere. in città un ufficiàle nella R; Marina: AI De Nin;; Ù 
deposito di «films» per i Door ricrea- re, che In questi giorni al ri) ‘to On 

Sen quanto prima dunque che di liapa lonpangal 1a 1a7 pa iS 
etti a Dona 5 1 te 

il desiderio dì F. Bisiaco sarà soddisfat. e - Industriale, 6-n97 ‘Reca 
to, nell’interesse della moralità dei no- N ot 

stri giovani. te ARRE: e “delle 851 ‘a La 
Civis. ui veg Dos 

  

RO turne continuano sempre P 0, fivet 
Fili Copie a Dit tra, 

Imposta sul patrimonio: ed alti trib | Cara vanti Levi s vente Ni dote 
di la è 

Ne 
    

     
   
   

   

Presso l’Associaz. fra Comm. Ind. ed 
Es; di Udîne e Prov. gi’interessati pos 
sono provvedersi dell’opuseolo (cedibì- 
le al prezzo di costo di L. 1.20) che rela cittadinanza a contri tal 
contiene fl Decreto ultimo dell'imposta tuzione del corpo dei citt 
straordinaria progressiva sul patrimo- n°. 
nìo (la cui denuncia deve essere fatta 

entro il 31 maggio corr.) il Decreto per 
l’imposta sugli aumenti patrimoniali 

che già stava per compiori i 
della Pasticceria Candon! 

#00 d i 
Posta. Cogliamo l’occas! sb oi    

   

  

perito Giovanni la. gi. 

un'bel maschietto Puerp® 
sono fa ottime eondizicol ER 

     

      
       
    

ernente na suf dividendi.. 
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TER SAREI A 

Ì N nta ila la fot » 
a di campioni in Padova 

Zio de     

  

     

    
   

      

   

  

   

    

v. di Can la Ila Fiera Internazio- 
pix lina: Pioni di Padova è pressi nti 1? azio più gravosa del lavoro dì olii mi ci di è compiuta; le costru. nica LI pi quartieri della Fiera, si- 

nano italo zona, pittoresca e monu- x naus® TI da Cis uno poderosa. né Tvature, sotto le qua- 
11913? Sanno e squadre degli operai . 1 fiati. pri ritocchî e per gli abbel- 

hto De, oi gio:nì tutto sarà à Ubioni în ale degno ricevimento al È da; Viati dalle ditte: parteci. 
ogni legione alia e dall’e- 

tdi 
è amo ai nostri lettori il prossi. 

so perchè possano dispor- $ 
‘fra a visìtiare la Fiera di P « pcob® Dre . = del sO dti), tando gli alloggi, come già nich® atto, fatto in previsione della Pn "za nel periodo del 15 giu. 

0 deve lasciar | passare que- gel | du, Ocea:zion: di concludere 0 »€ Ness.imo deve trop» tar- 
ca Ti aVeryi mancato; la gran- 
«tice egl inoiniii d ‘affari, uè 

iù erarsì por numero di parte- 
Di importaniz convegno 

italia; dell’annata, in u» 
cs Ie ot favoriti dalla sua posizio- 
ria A o.Ne, facilmente asgessibile 

, ele el quartier della Fiera han 
2 sod n citt Sutti gli uilici di informazioni 

a a ©me.uslone degli affa- 
©gtui, telefoni; albergo 

ante e::. banche e Istitu« 

) 

Lor] ad 9, ris 

Si fari ti q 
lan el commereto, 

Aug 

ton0 A 

      

    

     

    

    

   

ne vm ‘SL 
o 

lata a dì Camoloni sarà con: treo! in da g splet pi Fra n pubblici di gra 
a convegni e congressi, 

al » elebre ippodromo Breda a 
a sed a con 56 mila lire dì pre. 
ad } ed’ ‘lecipazione di trottatori 
tut) Story altri Paesì, com | tazioni prese recen- 

10; on ce erléane ; un coneorso 
ori tti diurni e nottumi di 129 

Povo dal Maestro Toscani. 

y pia 

alla 

   

   

      

   

   
   

  

    

  

    
   

   

    
  

Mione terreno ‘eon cani: una 
deco, a: un'esposizione arti- 

Im eo RR Îl congresso zootecni- 
pin: “800 della pesca, un conve- 

all j fre One interna, e si ri. pg la, Un convegno aeroautico, 
A gel LE erea. no in corso trattative con | 

0110 8 Storj ni Padova è anche aperta ai 
ro È al ta hè il Biennale di Vene- 
o one + biglietto per entrare alla 

nni aMCh, ternazionale di arte è 
accedere alla manife- 

IN 

n iacom 

  

ny chetti di Tricestmo. 
one | a mic dei testi. 
n ih, Ù 1° ‘atta riferisce che due 

sia to oe del Boschetti ven- 
1 "o go ale adîta tutto il sale che aveva 
state, “iceva Vette 

go 8° aa né Mulas nè buonì da 
nemica. 

a Agusta dice che glì ordini. 
te Noi Tano frequenti e che non 
Pag, Clavano i i buoni dì riv*n- 

ì 
e tt di Peet di Nicolo d’annî 57 fu 

pie sl Na; deri I chetti. Consìgliò 
sità; dà Ich tr ca a sostituire ll Sin. 

ji ba |olete. R troppo vecchio e deside- 
rive conta alcuni aneddo- 

a): n rendi ta del pane e dî altri 
sy Eta "= 

LD e ont, Sgiarovello ‘viene cita. 
mie Na col teste in riguordo 

Oni i el importo delle varie € 

“ Tandinz hon ricorda nul- 

ebbe requisita una 
fattì inerenti olla 

ci Sa ore Ta è bhimd é rin- 

(die 
Nza bombridiana). 

SE ret yo org, egtido appliéato ferrovia- di 

lo 0 fe emi SE ©poca della ritirata 
Lear i i di la stazione di Tricesi- 

n lea at ed alcuni mik 
dd è ore prîma della fu j Veigttto îu Val a Sussistenza, 

sa gg 
ca } Da 3 Da di lu È i due soldati con ordi- 

acconta dî una ‘rissa 
russi | In seguito a questa 

erisce cose generiche 
Isizioni di legname fatt 

che. Circa la vendita 
so che l’autorità gli 

essere creditore dal 
N Ole € 700 lire, 

lequi 
ne 

vi hate Di sì sarebbe combina: 
chetti. Fu dal Boschet 

“Pontaneamente pochì 
mo Ova am 

ale da eseuSsO Di testo” 
I “a requ v Le sul ‘peso 

(I Ne Di. 8% essio ex-capitano ma: } bito. Ric: Servizio a Tricegi fi imo qua- 
100 di fini ÙBa sche di un altereo ite 

nil e n° Do ed fl Carlo Liva in 
h “lado ste di vendita della 

VI fossero state mi. 

i LR 3% n (ohi “i Sos 

commercio e deli ‘imduistale. 

€ giornate di corse all 

alentino racconta che, 
tiferì Ja requisìzione 

mana del 

  

Se ERO: 

Cronaca Beclesiastica 
La festa dei Santi Ermagora e Fortu- 

nato — così la « Rivista diocesana del 
corr. mese — sì celebrerà quest” anno, @ 
così ìn seguito, nel giorno in cui cade, 
cioè al 12 luglìo; però senza « precetto 
festivo d. 

Il giogno delle Pentecoste S. E. V’Ar- 
civescovo terrà Cresinia solenne în Duo- 
mo alle ore 11 per i bambini delle par- 
rocchie urbane ehe ancora non hanno 
avuto la Visita Pastorale. À 

La Visita Pastorale subirà il seguen- 
te mutamento di programma: 16 may- 
gio a Moggio; 17 a Dordolla; 18 a Re- 
siutta; 19 e 20 a Resia e filiali, Il 23, 
festa delle Pentecoste, al Carmine in 
città; ìl 24'a Pontelba; ll 25 a Dogna; 
il 26 a Chiusaforte; i; 27 a Saletto. Il 
29 maggio avranno lano S. Ordinazio 
nî.in città e il 30 Visita della Parroce- 
chla delle Grazie. Il 3 giugno l’Arcive- 
scovo visiterà la Parrocchia urbana di 
S. Nicolò. 

A nuovi Vicari Foranei vennero e- 
letti per S. Daniele Mons. E. Paschini 
e per la Forania di Variano (già di 
Colloredo di Prato) Don Giuseppe De 
Monte, parroco di Carpeneto. 

Venne conferito il Beneficio Parr. 
di Forni dî Sopra al'Sac. Antoni) Ce- 
scutti già Reggente “Mil. dì Vìliesse; e 
quello di Basagliupen a a Don Pietro 
Marcuzzi. 

E° aperto il conca ‘19 a' beneficio del-, 
la Mansioneria di Pr: * vacante per 
rinuneìa di Don Giaseppe Pecoraro. 

Venne smembrati dalla Parrocchia 
di Reana la filiale di Branco ed aggiun 
ta alla Prrocchia di ereria Umberto, 
Così pure la Cappellania di Platischis 
‘venne smembrata dalla Parrocchia di 
Attìmis ed eretta in Vicaria autonoma. 

VI Congresso Eucaristico Nazionale . 
in Bergamo, — Annunzia anche la « Ri. 
vista » il VI Congresso Eucaristico Na- 

zionale che sarà tenuto în Bergamo ne; 
giornì 8, 9, 10 settembze p. vi e la no- 
mina a Delegato Diocesano corrispon- , 
dente del Comitato organizzatore dei 
Sac. D. G. B. Caruzzi del Seminarto. 

Guido da Verona all’Indice. — An- 
nuncia infine la « Rivìsta» il Decreto 
della Congr. del S Offiecio in data 21 
aprile col quale vengono proibite tutte 
fe operte idiel pornografico serittore 
Guido da Verona. 

TRIBUNALE 
e nie 

varono îl trieolore dalla casa del Bo. 
schetti, trasportandolo altrove. « Pr) 
bono pacis» eercò sottrarre il vecchio 
imputato dalla furìa dei paesani. Am- 
mette che il Boschetti fu sempre di 
sentimenti italiani e lo provano le a- 
‘tenzionì usate a lui in qualità di ufficia- 
‘le medico, ed af prigionieri tutti. Ay- 
viene un dibattìto tra il dott. Modole- 

se ed Yl Liva circa îl pagamento dsila 
famosa vacea. 

Missio Giuseppe detto Piccio accen- 
na che vide îl.Bosehetti mandò un «gen. 
darme col spìzzotto» il pubblieo ride, 
e requisirono una vacca, pagata L. 390 
venete. Îl teste sf contraddice cirsa le 
minaccie fatte dal gendarme e nega che 
il Boschetti lo abbia minaceia.o 

fucilazione. 
Borgobello Luigi interprete, ‘andò 

con un ‘gendarme a requisire la vac:a 
in casa del Missio Ricefo. Non sa nul- 
la circa lo scarico dalla stazione deì vi. 
veri abbandonati dall’armata italiana. 

Del Fabbro Pietro fu Francesco. Gli 
fu requisito nel luglio 1918 un’armenta 
Consegna all’uopo la lettera in cui sì 
ordinava la requisizione. , 

Del Fabbro Francesco figlio del pre. 
.edente teste riferisce cose genericha 
già ripetute dal padre. Avviene Il con- 
frohto fra î due. 

Ellero Giuseppe ripete cose generi: 
che. Circa la vendita di un carro viene 
interrogato anche îl Boschetti il quale 

‘ribadisce quello che disse îl feste Ehe- 

La difesa chiede che.lo Sbuelz rìfe- 
sca se fu usato trattamento speciale per 
la requisizione delle sue armente, 

| Il teste interrogato non sa. 

Anzil Ipolito fa noto che dal Comune 
ricevette una. lettera in cui îl Commiìs- 
sario distrettuale di Gemona lo ‘invi*.: 
va a dare notìzie circa alcuni frazio 
nisti. La lettera gli fu inviata dal S 
gretario. Quest "ultimo nega recisamen 
te. 

Paolucci G. Batta dice che gli fu re- 

gobello con un ordine verbale. Circa i 
“prezzi di requisizione stabiliti dall’ au 
“torità nemica, dice di non sapere. 

Merlîno Antonio fu Francesco. An- 
che a lui fu requisita una vacca che fu 
pesata e pagata in ragione di 4 corone 
al Kg. Non fu pagata. — 
tata Tosolini Pietro da Laipacco il 29 giu. 
gno 1918 in seguìto ad ordine dell’au- 
‘torità. consegnò una vacca al macellain 
che gli fu pagata. al prezzo "di quella 

ceduta dal Merlino. 

A Ca armeria iii tri vi cimiteri 

; ore 18,42, 

di 
i 

quizita forzatamente una vacca dal Bor . 

SERRA ATI ga 

..Collaoni Rosa ved, Puri ripete La 
vicende delle solite requìsizioni di una 
vacca e di un ettolitro di vino che Îu 
portato ‘in casa Boschetti, 

Consegnò 92 chilogrammi di foglia di 
gelso che fu consegnata al profughi che 
sì trovavano in casa Boschetti ì ea 
tenevano i baehi, ; è 

e le minaccie di eri 

A questo punto viene escisso il teste 
Liva îl quale requisiva i bozzoli pae 
conto della autorità Germanicala quale 
poi pagava direttamente i produttori. 
Suscita l’ilarità la teste quando al Pre. 
sidente chiese se sul dannì di guerra 
potrà esìgere rimborso. 

Presidente; presentatela questa : al 
nostro agente delle Tasse. | 

Viene letta la deposizione del testa 
Liva Luigi deceduto nel 1919. 

Liva Anna fu Luigi d’annj 18, riferi. 
sce cose generiche, ìn riguardo alla re. 
quisizione delle vacche operata în casa 
del defunto genitore. Esibisce all’ u006 
un buono che letto dall’interprete si. 
gnorina Micoli Leonora sisulta essere 
quello del frumento?! (ìl pubblico ride) 

La Liva non sa alte» e promette «di 
portare i documenti... che ha lasciato 
a casa. 

Anzil Vincenzo fu Pietro d’anni 35 
gli fu requiîsita una bici eletta a nome 
della autorìtà nemica éè3 in teguito ad 
ordine del sig. Boscketti. I! Pilesio re. 
quisitore rilasciò un documento ali An- 

“zi, che i comandi non ries'tobbero va- 
lido. «Ve lo pagherà Cadorna» gl dis- 
sero!!! Fu anche lui con una infinità di 
paesani a rubare alla Sussistenza. A 

- sua volta poi tutto ciò ehe aveva por- 
‘tato a casa 40 Kg. ii cafè G0 di 2ue- 
chero; 4 casse di salmone, ed altri ge- 
neri glì fu requisito dall’autorità nem'- 
ca a mezzo gendarmi, 

Ricorda un credito del gendarme $/- 
mone, vantato sul Boschetti per lavori. 
Credito che si aggirava a 100.000 co. 
rone. Dice che îl Boschetti vendeva pa- 
recchi generì e ne ricavava enormi, lueri 
data l’instalibità dei prezzi praticati. 
Bortolotti Eugenio da Manzano dice 
che dal Boschetti fu venduta parte di 
una partita dì olio che teneva in casa, 

Perusini Gio. Batta da  Vergnaceo 
l’olio rîmasto nelie cantine del Borto. 
lotti fu asportato dagli austriaci, 

Merlini Teodoro consegnò al Bosche®. 
ti una vacca che glì fu pagata 750 lire 
per evitare che fosse requisita dal gen- 
darme Simone il quale spadroneggiava 
a Tricesimo. 3 

Di Gaspero Antonic da Campeglio ac. 
quistò dal Boschetti una vacca per lire 
2100 corone. Era quella acquistata dal 
venditore per L. iL pochi giorni pri. 
ma 

Allè ore 18.30 11 processo viene rin- 
viato a Venerdì p. v. alle ore -15, 

dee, 3 * 

“ Taccuino del Pubblico 
Giovedì £3 maggio 

Nut il sole: 

CO o AAA 

ore 4.57 — tremonta: 

Nasce la luna: 

mina: 8.4 — tramonta: La 

SANTI ED ONOMASTICI 
«.*. (13 maggio) 

Ascenzione di U. S. G. C., avvenuta 40 
gforni dopo la sua Resurrezione, — —$. 
Gemma, vergine: è venerata a Goria- 
no Sîeoli negli Abbruzzi. Nacque nel 
1372, morì nel 1426. — S. Giovanni il 

ore 2.03 

ore 

Silenziario, armeno di nascita, abi- 
tuatosi al silenzio, ebbe "il sopranome 

di sìlenziario: a 98 annî venne elet- 
to vescovo di Colonia, ma‘dopo nove 
anni si ritirò a S. Saba, dove morì 
centenario nel 559. — S. Natale vese. 
di Milano dal 740 al 741. — Dedica: 
zione del Pantheon (S. Maria ad Mar 
tyres). 

(14 maggio) 
 S. Bonifaceio m. — S. Ampellio. — 

SS. Corona e Vittore, 

MBERGATI. 

i Vendi 14: 

Sabato 15: Porderbié. SAR Giovanni 
di Manzano — Motta. 

è 
sE: 

titti 

cesello 

‘Tru CÌ ‘oli 
L'ora legale non è .di oggi. 

AR a 

Lasciamo isolato il tentativo, riuscì. 
to, dì Giosuè di fermare fl sole e l’altro 
di immobilizzarlo per sempre di Galìleo 
Galilei; piuttosto riferiamoci a quell’o- 
perazione (legale oggi) di tormentare il 
sole usando dì una «menzogna conven- 

- zionale». 

Il primo attentato contro il maggior 
astro avvenne in Basilea; infatti in un 

si Mbprò stampato a Leida nel 1719 (la sua 
cìtazione sarebbe troppo lunga) si leg- 
ge: LACIE RES i 

« L’orologìo ‘di Basilea avanza. di 
un’ora ‘quelli delle altre città, di guisa 
che, a mezzo giorno, mentre gli altri 
suonano le 12, esso suona un’ora. Dicesi 
che ciò sl pratica in memoria del Coneì- 
lio tenuto a Basilea per 13 annì conti- 
nui cioè dal 1431 al 1444 contro îl Papa; 
e siccome i papisti volevano abbrevia- 
re le sedute, ricorsero all’ espediente di 
far avanzare l’orologio di un'ora, ciò 
che per ricordo fu mantenuto. Altrì în. 
vece raccontano che, essendo stata or- 

. dita una congiura contro Î magistrati 

noe Re, 

fp 

lo scultore Sortini, 

della eittà per uegidere tutti i senatori 
a mezzo giorno, si sentirono ad un trat. 
to suonare come per miracolo tutte le 
campane un ora più presto del solito, 
ciò che seoncertò il piano preparato dai 
congiurati, i quali no tutti messì 
a morte ». 

Riguardo a ciò serìve fl Cantù 
« ll Sindaco fu avvertito alle 11 di 

notte che un grosso di cospìîratori dove. 

ae 
BERT 

va sollevarsi ed invadere il palazzo e la 
città in punto della mezzanotte. Tempo 
di provvedervì non c’era. Egli fa avan-' 
zare l’orologio, sicchè invece delle 12 
suonò la 1 ora. I cospiratori ne rimase- 
ro scompigliati! Quell’anticipo di un’o. 

‘ ra durò colà fino ai gìornì nostri ». 
Questo «fino ai giornì nostri» è vero, 

purtroppo, ma non solo per «eolà |». 
o—— 

  

| Giovanni Micesio e la sua «casa». 
Le pericolanti e le pericolate nei bea. 

ti tempì non erano in sì gran numero 
come oggi. Percìò più facile il provve- 
dervi, C’erono però, e ad esse pensò po- 
co dopo la metà del secolo XVII un 
uomo non ricco, ma tutto zelo e carità, 
il Padre Giovanni Micesio della Con- 
sregazione dell’Oratorio. 

Raccolse infatti aleune di queste glo- 
vani disgraziate ele collocò in una casa 
presa in affitto in Borgo Rauscédo. Ve- 
nuta poi l’istituzione in proprietà di tal 
Francesco Cassioni, le rìcoverate pote- x. 
rono passare, nel 1680 eirca, nel locale 
definitivo sito in via Ronchi. 

L'Istituto Micesio 0, come viene più 
comunemente chiamato, Casa delle Con. 
vertite, ebbe riconoscimento nel 1699 e 
fu retto con Capitoli approvati da De- 

i 
did 

creto Luogotenenziale nel -1700, Prima . 
dello Statuto attuale, che porta la data 
dal 1872, ne ebbe uno formulato ed ap- 
provato nel 1841. 

‘L'Istituzione e l’educazione che 
l’Istituto viene impartita alle ricovera- 
te è consona agli scopi per cui esso è 
stato fondato; raccogiiere, cioè, «donne 
traviate a fine di educarle, istruirle 6 
guidarle al ravvedimento acciochè pos. 

sano divenire buvne madri di famiglia 
e procurarsi il pane coil’onesto lavoro», 

6 
«Guidoveronomania», 
Chi è Guido da Verona, colui che 

serisse ultimamente «Sclogli la trèc- 
cia...) ? Un semita che ieri si presentava 
in Galleria, a Milano, all’editore Bal 
dìni e a questi còonsèéguava un mano- 
seritto, «u’Amore che torna», offrendosi 

  

  

di pagare le spese tipografiche purchè 
il suo romanzo fosse stampato. Quel li- 
bro fu il bacillo che propagò in Italia 
la « guidoveronomania ». Così «Mimì 
Bluette » il libro più letto în trincea 
durante la guerra (un coefficiente del- 
la vittorla!?) è salito all’80.0 migliaio, 
e «La vita comincia domani» ha rag- 
giunto oggi una tìratura di 75 mila co- 
pie. Ma la «guidoveromania» non sì 
arresta alla lettura delle eruttate di 
questo «mercante di afrodisiaci»; egli 
stesso, il semita che ìeri sì presentava 
in Galleria, ece... è oggetto di un culto 
tutto speciale da parte delle sue genti- 
li lettrici. Infatti egli è in possesso di 
quìntali — dico quintali — di lettere 
femminili. La sua vita intima è seruta- 
ta tutti î suoì più înconeludenti parti- è 
eolari, specialmente dalle. eteromani, 

‘ dalle morfinomani, dalle «toquèes» del. 
la mondanità le quali sono venute a sco- 
prire — tra le cose che più fanno... 0- 
more a Guido da Verona — che egli su» 
bisee tre grandî passioni: il giuoco, ì 
cani e 1 cavalli; che fino a pochi anni 
sono era da lui indivìsibile un super- 
bo levriero russo dell’allevamento del 
‘principe Boris; ehe ora i suoi preferi- 
ti sono «Kiki» inscritti al Kennel Club 

di Francia, «Bluette» e «Gilly» tre cani 
preziosi al pari dei cavalli che Da di: 
rona fa eorrere sul «turf». 

Vanta lo scrittore, tra ì suoi meriti,, 
anche il suicidio di una signora a Pa- 

rigi... 
Questo è l’uomo che ha poni) «Selo 

gli la treccia...) ; questo è il romanzìere 
preferito sera, signore! 
  
  

La Mosa Nazione Are Sc 
di Venezia 

Il Comitato per la Mostra Nazionale 
d’Arte Sacra, in seguito alle richieste 
dei produttorì sporialmente di arredi 
sacri e di molti artisti, hanno deliber a 
to di rinvare la Mostra che doveva i- 
naugurarsi il 1.0 giugno a Venezia, al 
1.0. settembre prossimo. Îl Comitato è 
stato indotto a prendere tale delibera. 
zione anche perchè i ceneorsi ch’egli si 
era proposto di bandire darebbero agli 
artisti ed ai produtiori il tempo neces- 
sario per figurare degnamente. © 

Alla Mostra che.avrà Sede magnifica 
nel Palazzo Reale hanno già aderito ì 
maggiori artistì italiani: “Ettore Tito, 
Pietro Canonica, Ari:tid» Sartorio, la 
Società per l’Arte di Gaetano Previati; 

Norberto Paggini; Carlo Noser; Tullio 
Silvestri; Millo Bortoluzzi, Clemente O. 
rigo; Alessandro Fomî, Romeo CadorL 
ni, Giuseppe Biasi, M'chele Cascella; 
Paolo Agazzi, e moltissimi altri. 

Alla împresa hanno inviato contribu- 
zioni: il Comune dì Venezia L. 3000, la. 
Deputazione Provinciale > L. 2000; 31 
Comune dî Treviso L. 500; la Deputa- 
zione Provinelale di Udine ta: 500. Han 

no pure contribuito alla Mostra le Ban. 

che Cattoliche dî Fano, di Molfetta, di. 

Lecce di Este, di Jesi, la Banea d’Ita: 

Carlo Lorenzetti; 

  

lia, l'Unione Fanearta Nazionale, la 
Cassa di Risparmio. di Venezia, la 
Banea Commerziale, la Banea Italiana 
di Sconto, ìl Baaeo di iS Marco, la Came. 
ra di Commerce dî Venezia, la Banca 
Cattolica Verorese, il Credito Polesa: 
no, la Banca Cooperativa Veneziana, . 
Dobbiamo! poi immoverare la cospicua. 
offerta di L, 10.100 dî S. Santità. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore’ responsab.le. 

Udine 
  

stib, Tip. s. Paolino 
  

  

Le sorelle, i tognati, i nipoti parteel. 
pano eon dolore la morte del 

Rev.! Padre Basilio — 
al secolo (Giovanni Cantoni) 

spirato serenamente nel Signore il 12 
maggio dopo lunga malattia. 

I funerali saranno venerdì 14 alle ore 
8 nella chìesa del Campo Santo di cui 
il dèfunto era Rettore, 

I parenti antecipano vivi ringrazia- 
menti a quanti interverranno. ai fune- 
do "o Calia 

    

‘Martedì 11 corrente munito del Con- 
forti religìosi moriva serenamente in 
Tricesimo 

Don NICOLO BERTOSSIO 
“Dià porroco di S. Maria Sclaunicco 
La famiglia nel dare il triste annun- 

zio, avverte che Y.funerali avranno luo- 
go giovedì 13 eorr. ulle ore 11, 

Il presente serve di partecipazìone 
personale. 

n 

   

  

  

  

AT 

  

n smaxita edi Figli è con le rig 
Pittini, Rinoldi e parenti tutti, parteci. 
pano che il trasporte fanebre 2 
salma 

ERE IT nale ROLO 
deceduta in Viareggio î1 17 gennaio 
1919, avverrà in Gemona il giorno 13 e, 
m. alle ore 17 partendo dalla Chiesa di 
S. Lucia di Piovega per essere tumulata 
nella tomba dì famiglia. 

Il presente serve di partecipazione 

ii, 
er ia 

  

STRUMENTI CHIRURGIA: 
mobili per ambulatorio —— cateteri. — 

guanti per operatori -— siringhe d’ogni 

tipo e capacità — sterilizzatrici — arti 

coli gomma per medicina igiene chirurgia 

— calze elastiche — ‘ventriere —- cinti 

erniari ecc. 

PAUR Federico -—— 22 Marzo 

Venezia. 

2067 

HALATT 16 y IL 
Casa DI Cura 

isl Cott. T. BALDASSARRE 
SPECIA LISTA : prescrizione di vechiali. era: 
di difetti e imperfezioni della vista. degli 
occhi e delie palpebre, di lacriminazioni. 

Visite 11, 12, 18, 1ò, 17, 18. Gratuite 
per i poveri Lunedì e Giovedì 13, 14, 

Unine - Via Felice Cavallotti 8. 

  
+ 

© POT, 

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDENE - Via Aquilgia, 86 - UDINE 

    RICI 
comuni, speciali, 

a grande lavoro 
Da 12-15-20 litri di capacità 
A zaino e da applicarsi a 

earrello-botte. 

  

Per acquisti, riparazioni e pezzi di 

ricambio rivolgersi alla 

“SEZIONE MACCHINE,, 

Lell'ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 
Piazza dell'Agraria 

(Ponte Poscolle) UDINE 

  

  

  

  

                

  

  

  

  

% sto sk Lt SIRO dd 

| MARIIMENTO MPOGRAFICO S. PAOLINO | 
\ Via Treppo 1 - U DI DIN E - Via Treppo 1 

opere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali. 
e di lusso - Memorandum - Fatture - intestazioni 
Registri = Circolari - Avvisi - Cartoline illustrate 
Biglietti visita - Lettere mortuarie, ecc, ecc. a = = 

Servizio completo per ‘ MAMIFESTI 
Amministrazioni pub- + 
bliche e private e = » Î a Annunei Matrimoniali & 

| esecuzione ACCURATA | ,|® PREZZI MODICI =» 

5 a re) 
vie de SEO PD 

  

L'ANTICA TRATTORIA 

“Alla Terrazza a 

  

n 

  

rimessa 2 nuovo, è stata riaperta con cucina scelta e 
vini squisitissimi. 

Proprieta rio Gond 

  
    

utiore : ARMANDO DELENDI. 
  

  

; Croogì - Arne ra -Gioe-Oreficeria 

(0 FEARICCI 
fun A. RONZONI - Via Cavour 14 

Casa fondata 1 nel 1866 

to resentante Union Horologiré Blenne - Genéve 
Orologi di massima precisione 

Grande: Deposito argenterie artistiche 
v -SPECCALITA IN ARTICOLI PER REGALI 

Brillanfi - Perle - Pietre di colore” 
COMPERE - CAMBI - RIPARAZ, - INCIS  
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| — ARATRO dissodatore |©—|<|< 0— 
  

Per acquisti e riparazioni rivo! 

line Macchia 

rAssodl 
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BIZZARRI ARSA SIMIL MISTI ROTA DIE DARI ROESE II PRIZIA CA ARA FOR) VER IAN MOTTO TITANI FRI 

Orario delle Ferrovie, Tramviee dei i Automob SI 
| Venezia . Portogruaro - Monfalcono UDINE. TREVISO - VENEZIA = Palmanova 8.24 — 13.54 — 19.19 CIVIDALE . e PIETRO / AT NATIE) | VILLA SANTINA. TOLMEZZO Partenze da Casarsa ore 13% 
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Î (Venezia 520 — 910.4. 1805 — (ua 2.804 8301 1995 — LE: CORI: TIRO, de I te e 0.908) Bui 
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° Portogruaro 1.40 — 115 d. E 1620 sa Coneceliano 3.46 Di SR IO — 1014 — Ro 48 — 10 d. CIO) 3 CERVIGNANO d LATISANA $ CIVIDALE SOA Partenze da Azzano ore T ti 

ti CRI (I), 14 93 90.14. soa 91.37. s ‘ Gorìzia 6.45 — 15. di — 18.15 (#4) — PORTOGRUARO | |  .. Udine7 — 18.8, ire Partenze da Pordenone ore “da, r 

Cervignano 9.10 — 6.45 PeR — 12. Ilda Treviso 4.36 d. Cu TESA 10. 55 — 15.30 20,23 — 0.84 d. (1) > ii È Cividale a. 7.39 — 18,35. C-4 i Li H sati. ‘Stato a n jail; ti inea automobili! 
18 — 16:35 (9). Sg ai Aa Monfalcone 7.40 — 15.50 d. — 20, 58 — Cervignano 7.55 — 17.22 ara i 

Monfalcone 10.5 — 7.40 (**) — 13.1 d. xfestro 5.14 d. — 815 — 11,50 — 16.20 1.15 d. (*) — 17.30 (sem) > Latisana 8.59 — 18.25 pe CIVIDALE . UDINE | TARCENTO PRICES RN > o 
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# È ; Lt ; O TR ° \ più NS | | i 
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